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   c)   la popolazione di ciascun collegio uninominale e di ciascun 
collegio plurinominale può scostarsi dalla media della popolazione, ri-
spettivamente, dei collegi uninominali e dei collegi plurinominali della 
circoscrizione di non oltre il 20 per cento in eccesso o in difetto; 

   d)   nella formazione dei collegi uninominali e nella formazione 
dei collegi plurinominali sono garantite la coerenza del bacino territo-
riale di ciascun collegio e, di norma, la sua omogeneità sotto gli aspetti 
economico-sociale e delle caratteristiche storico-culturali, nonché la 
continuità del territorio di ciascun collegio, salvo il caso in cui il territo-
rio stesso comprenda porzioni insulari. I collegi uninominali e i collegi 
plurinominali, di norma, non possono dividere il territorio comunale, 
salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni demografiche, com-
prendano al loro interno più collegi. Nelle zone in cui siano presenti 
minoranze linguistiche riconosciute, la delimitazione dei collegi, anche 
in deroga ai princìpi e criteri direttivi di cui al presente comma, deve 
tenere conto dell’esigenza di agevolare la loro inclusione nel minor nu-
mero possibile di collegi; 

   e)   nella regione Friuli Venezia Giulia uno dei collegi uninomi-
nali è costituito in modo da favorire l’accesso alla rappresentanza dei 
candidati che siano espressione della minoranza linguistica slovena, ai 
sensi dell’art. 26 della legge 23 febbraio 2001, n. 38. 

 3. Ai fini della predisposizione dello schema del decreto legislativo 
di cui ai commi 1 e 2, il Governo si avvale di una commissione com-
posta dal presidente dell’Istituto nazionale di statistica, che la presiede, 
e da dieci esperti in materia attinente ai compiti che la commissione è 
chiamata a svolgere, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello 
Stato. 

 4. Lo schema del decreto legislativo di cui ai commi 1 e 2 è tra-
smesso alle Camere per l’espressione dei pareri delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia, che si pronunciano nel termine di 
quindici giorni dalla data di trasmissione. Qualora il decreto legislativo 
non sia conforme al parere parlamentare, il Governo, contemporane-
amente alla pubblicazione del decreto, deve inviare alle Camere una 
relazione contenente adeguata motivazione. 

 5. In caso di mancata espressione del parere di cui al comma 4 nel 
termine previsto, il decreto legislativo può comunque essere emanato. 

 6. Il Governo aggiorna con cadenza triennale la composizione 
della commissione nominata ai sensi del comma 3. La commissione, 
in relazione alle risultanze del censimento generale della popolazione, 
formula indicazioni per la revisione dei collegi uninominali e dei collegi 
plurinominali, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce 
al Governo. Per la revisione dei collegi uninominali e dei collegi pluri-
nominali il Governo presenta un disegno di legge alle Camere. 

 7. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro per gli affari regionali, 
sono definite le modalità per consentire in via sperimentale la raccolta 
con modalità digitale delle sottoscrizioni necessarie per la presentazione 
delle candidature e delle liste in occasione di consultazioni elettorali, 
anche attraverso l’utilizzo della firma digitale e della firma elettronica 
qualificata. Sullo schema del decreto è acquisito il parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, che si esprimono nel termine di qua-
rantacinque giorni.». 

 — Si riporta la Tabella A allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 (Approvazione del testo unico delle 
leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati) pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale    3 giugno 1957, n. 139, Supplemento ordina-
rio, come sostituita dalla legge 3 novembre 2017, n. 165:  

 «Tabella A (art. 1, comma 2) 
   I numeri della seconda colonna corrispondono a quelli dei col-

legi uninominali previsti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, 
n. 535, recante determinazione dei collegi uninominali del Senato della 
Repubblica.   

  

   » 
 — Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 

recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 14 (Decreti legislativi). — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.».   
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